
Multe 
Record 
di infrazioni 
in centro 
• • il centro storico invita 
alla trasgressione. Le con
travvenzioni fatte dai vigili 
urbani nel centro della città 
rappresentano oltre un terzo 
del totale delle contravven
zioni elevate in tutto il terri
torio comunale. In una stati
stica a campione, elaborata 
dal servizio informatica ai vi
gili emerge che su 1.889.207 
contravvenzioni contestate 
fra gli ultimi mesi del '91 e i 
primi mesi del '92, risultano 
multati 476.366 automobili
sti. Ma di questo mezzo mi
lione di «trasgressivi» i resi
denti nel centro storico sono 
soltanto 40.051, pari appena 
all' 8,35% del totale. Tre vol
te tanti invece sono i multati 
provenienti da fuori Roma, 
esattamente 112.014, dei 
quali 41.193 residenti nella 
provincia romana, pari al 
23,35%. Ancora più alto è il 
numero delle autovetture 
multate di proprietà di «per
sone giuridiche», cioè di 
grandi organismi pubblici e 
privati: " 123.765, pari al 
25,70%. Di queste, il maggior 
numero è immatricolato a 
roma (97.642, -. pari al 
20.36%). Il resto (26.123, 
pari al 5.44%) è immatrico
lato in altre province. «Una 
volta di più - dice l'assesso
re Meloni alla polizia urbana 
- si confermano due ele
menti tìpici del centro stori
co. ,-. • 

Da una parte la diminuita 
rilevanza dei residenti; dal
l'altra l'attrazione pesantissi
ma che il centro esercita per 
il resto della città e del pae
se, in ragione anche del ruo
lo di cuore della capitale e 
della direzionalità. 

C'è molto da riflettere sul 
fatto che oltre il 23% delle 
contravvenzioni elevate -in 
centro - colpisce infrazioni 
commesse da non romani». 

Filano 

Esplode 
magazzino 
d'insetticida 
M Un boato. poi l'odore, 
terribile: un fusto di alluminio, 
contenente duecento litri di in
setticida, è esploso l'altra notte 
a Rano Romano, probabil
mente a causa del caldo. L'ef
fetto è stato quello di una bom
ba- l'esplosione ha fatto saltare 
il tetto del capannone della so
cietà «Kemio», dove era imma
gazzinato l'insetticida. E, subi
to, nei dintorni si è diffuso un 
odore nauseabondo e Ionissi
mo. Allarmata, la gente ha 
tempestato di telefonate le for
ze dell'ordine per sapere cosa 
fosse successo. Per un po', si è 
anche temuto che la dispersio
ne dell'insetticida nell'aria p>o-
tesse rappresentare un penco
lo perla gente. ' - -

Ma, poi, i vigili del fuoco di 
Roma (gruppo radio-chimi
co) , hanno escluso la possibi
lità di conseguenze sulla ra
dioattività della zona. E. ieri 
pomeriggio, è stato conferma
to che non ci saranno rischi 
per le persone. La vicenda, pe
rò, non si è ancora conclusa. 
Sono in corso, infatti, indagini 
da parte dei carabinieri della 
stazione di Piano e del Nucleo 
operativo della compagnia di 
Monterotondo nei confronti 
dell' amministrazione della so
cietà, per verificare se abbia 
adottato tutte le precauzioni 
previste in caso di lavorazione 
di sostanze tossiche. , 

Allarmatissimo il comunica
to diffuso ieri pomeriggio dal 
Codacon (coordinamento as
sociazioni utenti e consumato
ri) , che ha anche annunciato 
un esposto allamagistratura. 
Nel testo, si legge: «Che cos'è 
accaduto a Rano Romano?... 1 
vigili del fuoco sono intervenu
ti ni una fabbrica per spegnere 
un incendio. La popolazione è 
stata investita da fortissime e 
nauseanti esalazioni diffusesi 
nell'aria, che hanno provocato 
il panico senza che si potesse 
sapere niente di preciso». 

I partiti dell'esecutivo uscente Nessuna novità sostanziale 
hanno trovato la formula Carraro lavora al programma 
per ripresentarsi la De è tranquilla 
maggioranza in Campidoglio il Pri fa anticamera 

La sostenMe leggerezza 
della «giunta del sindaco» 

A G E N D A 

«Giunta del sindaco». Che sia quadripartito o «pen
ta», quale che sia il suo programma, si chiamerà co
sì. Tra una decina di giorni Carraro presenterà ai 
gruppi consiliari il suo programma. Ieri il primo cit
tadino, evidentemente in vena di «innovazioni», ha 
girato tutto il giorno su una bicicletta elettrica. In un 
intervista all'Europeo ha detto: «Bisogna dare un se
gnale ai cittadini sfiduciati dal ciclone Milano». 

CARLO FIORINI 

ira II nome è già deciso, co
munque vada e quali che sia
no gli uomini e i partiti che la 
comporranno si chiamerà 
•giunta del sindaco». Franco 
Carraro sul nome non transige, 
è il tempo delle innovazioni, 
ed è forse per sottolinearlo che 
il sindaco ieri si è spostato per 
la città con un mezzo «innova
tivo». In sella ad una bicicletta 
elettrica nella mattinata è an
dato in via del Corso, alla riu
nione della direzione del Psi, e 
a bordo dello stravagante mez
zo il pomenggio è salito in 
Campidoglio per la riunione di 
giunta. «Sono andato alla ditta 
Lazzaretti ad acquistare una 
bicicletta per mia figlia, il rega
lo per la promozione. Quella 
elettnca hanno voluto prestar
mela per provarla. Non voglio 
(are il promoter di nessuno, 
ma mi sembra un'idea intelli
gente». 

Di «innovazioni» politiche in
vece il primo cittadino, dimis
sionario da 15 giorni, ha parla
to in un'intervista che apparirà 

sul prossimo numero dell'Eu
ropeo. «Serve dare un segnale 
ai cittadini sfiduciati dal ciclo
ne Milano», ha detto Carraro, e 
ha auspicato che il parlamento 
approvi l'elezione diretta del 
sindaco e il sistema maggiori
tario per i comuni. Ma intanto , 
per lui il problema è arrivarci 
alle prossime elezioni comu
nali, rifare una giunta. 

Il sindaco punta tutto sul 
metodo, che dovrebbe essere 
«l'essenza» - dell'innovazione. 
Sta preparando delle schede 
programmatiche che, tra una 
decina di giorni, sottoporrà ai 
gruppi consilian. Poi preparerà 
la lista degli assessori. La De è 
tranquilla, come spiega il se
gretario romano Pietro Giubi
lo: «non abbiamo problemi 
sulla giunta del sindaco», dice, 
convinto che Carraro putì 
chiamarla come gli pare, ma 
che la giunta sarà un quadri
partito, o un «penta» se il Pri 
rientrerà, è proprio in casa so
cialista che c'è un po' di ma
retta. Paris Dell' Unto qualche 
giorno fa, al convegno della 

Carraro 
alle prese 
conia 
bicicletta 
elettrica 

sua corrente è tornato a mi- • 
naccire di non mettere a di
sposizione i suoi (Redavid, 
Marino Masini, Bareti) : non fa
ranno mai parte di una giunta 
che non sia davvero «del sinda
co*, se sarà una fotocopia re
steranno fuori. len pomeriggio, 
in margine ai lavori della giun- -
ta gli assessori socialisti Ama
to, Tortosa e Fichera, hanno 
dato la propria interpretazione ; 

liquidando l'uscita dellunlia-
na: «A volte si spara cento per 

ottenere 50», ha detto Amato. 
riferendosi al mercato degli as- „ 
sessorati che sta per aprirsi;. 
•La giunta del sindaco l'abbia-, 
mo decisa tutti insieme nel 
gruppo, all'unanimità, eviden
temente c'è chi deve differen
ziarsi per foraa»; il giovane Fi-
chera rassicura: «sarà proprio " 
una giunta del sindaco, nulla a ' 
che vedere col passato». E que
sta formula magica potrebbe 
conquistare anche i repubbli
cani: «Se il sindaco va avanti 

svincolato dai partiti, se a pro
porci un programma sarà lui, 
se sceglierà lui la lista degli as
sessori noi siamo pronti ad 
ascoltarlo e ad incoraggiarlo -
ha detto il capogruppo Saverio 
Collura -. Se ci invita la vec
chia maggioranza quadripartì- > 
lo a trattare il programma è 
certo che non ci stiamo». Pds e 
Verdi invece hanno già detto 
che Carraro non putì guidare 
nessuna «svolta» e che quindi 
resteranno all'opposizione. 

Tecce: «Mancano 80 miliardi: Adesso occorrono misure drastiche» 

Policlinico con l'acqua alla gola 
«D'estate chi si cura pagherà» 
I servizi del Policlinico potrebbero essere ridotti e, 
forse, la gente dovrà pagare alcune prestazioni. Lo 
ha detto ieri Giorgio Tecce, rettore della Sapienza, 
spiegando: «Mancano almeno 80 miliardi. Perciò, 
per l'estate, stiamo pensando alla riduzione di alcu
ni servizi». La Regione, tra l'altro, ha detto «no» alle 
richieste del policlinico e si è limitata a stanziare 
una cifra identica a quella di due anni fa. 

• • Mancano i soldi e cosi è 
nell'aria una possibile riduzio
ne dell'assistenza sanitaria del 
policlinico universitario. 

La Regione, tra l'altro, ha ri
sposto «no» alle richieste di un 
maggiore stanziamento di fon
di per il presidio. Perciò, ieri, 
Giorgio Tecce, rettore dell'uni
versità La Sapienza, ha detto: 
«Mancano ottanta miliardi. Per 
l'estate, stiamo pensando ad 
una riduzione di alcuni servizi. 
Faremo dei grandi risparmi di

sponendo dei controlli per il 
lavoro straordinario, per l'os
servanza degli orari, e indican-

. do alla delegazione del policli
nico dei tagli importanti nel 
settore dell'edilizia. Ma non 
potremo andare avanti per 

, molto». 
Soprattutto, pertì. per Tecce 

. c'è il rischio che la gente deb
ba pagare per alcune presta
zioni. . - • . - , . • • 

Lui ha spiegato: «Ho rinno

vato la nchiesta al presidente 
della giunta regionale e all'as
sessore alla Sanità un incontro 
per valutare anche la possibili
tà di dover procedere al paga
mento di alcune prestazioni. -
Una decisione la cui responsa
bilità ricade • esclusivamente 
sull'autorità politica. La situa
zione 6 molto grave e non può 
essere sottovalutata, ma sono 
sicuro che la ragionevolezza 
sia della regione che del mini
stero della Sanità e di quello 
dell'Università ' prevarranno, 
perche il policlinico è una 
struttura essenziale». 

Oggi si nunirà la commissio
ne del consiglio di facoltà per 
gli affari istituzionali connessi 
con l'assistenza: dovrà valuta
re la riduzione dello stanzia
mento regionale per quest'an
no. . , , , , 

Secondo Luigi Frati, preside 
della facoltà di medicina, la 

Regione infatti non ha appro
vato la proposta dell'Università 
riguardo al bilancio del policli
nico per il 1992, «riducendo la 
richiesta, di 303 miliardi, ad 
uno stanziamento di 212 mi
liardi, lo slesso del 1990». • 

«Tale grave scelta», ha scritto 
il professor Frati ai colleghi 
della commissione, «implica 
una revisione degli obiettivi e 
mette in discussione l'attività 
istituzionale della facoltà. Pri
ma di adottare i provvedimenti 
di competenza degli organi 
amministrativi, ho chiesto che 
sia acquisito il parere della fa
coltà». 

E il professor Fernando Aiu
ti, membro della 
commissione, ha detto: «L'uni
versità' si trova nelle condizio
ni dì non poter spendere nean
che i 580 milioni per l'assisten
za domiciliare ai malati di aids, 
perché la Regione li ha blocca-

Piazza del popolo 
Transenne eterne 
sotto 
l'obelisco 

• • Chi abita nei dintorni, 
ormai, non ci fa quasi più 
caso. Anzi, quel cantiere, 
piazzato nel mezzo di piaz
za del Popolo (nella foto), 
tra un po' diventerà un mo
numento, un «reperto» (in
dustriale?) da custodire e 
proteggere. ———•**• 

E aperto, infatti, da mesi e 
nessuno sa quanto tempo ancora resterà co
si. È cominciato tutto una mattina di tanto 
tempo fa, quando in piazza del Popolo è ar
rivata una squadra di operai. Si sono messi 

al lavoro; rapidamente, han
no disposto le transenne. 
Poi, sono stati levati i «san-
pietrini». 

Ma, dopo un paio di gior
ni, camioncini e operai sono 

. scomparsi. Volatilizzati. È ri-
• masto solo il cantiere, con i 

m^~mmmm~"~ suoi cartelli e le transenne. 
In realtà, è rimasta in sospe

so, senza risposte, anche una domanda: . 
qual è lo scopo del cantiere? Sistemare nuo
ve tubature? Rifare la pavimentazione? Re
staurare l'area? Mistero, s-, - ; . ' - • • -

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Affreschi dionisiaci 
nei loculi 
di Porta Latina 
I romani li chiamarono colombari perché erano 
tombe messe una sull'altra in nicchie delle mura, 
come i nidi fatti per ospitare i colombi. L'idea risol
se, dall'età di Augusto e di Tiberio, il problema del 
sovraffollamento delle sepolture. Appuntamento 
sabato, alle 9,30, davanti a! cancello di via di Porta 
Latina 14, per vedere i colombari di Vigna Codini, 
scoperti nel 700. . 

IVANA DILLA PORTOLA 

• I Nei pressi di porta Lati
na, nella zona compresa tra 
questa e la porta di S. Seba
stiano, esisteva originaria
mente una numerosa serie di 
sepolcri, venuti alla luce dal 
XV secolo in poi. - .v • ; • 

Le scoperte più importanti, 
tuttavia, avvennero nei primi 
del 700, quando si rinvennero 
una «gran quantità di camere 
sepolcrali» (Ficoroni).Oggidi 

questi ritrovamenti non abbia
mo più traccia; lo stesso vale 
per le urne di marmi pregiati, 
per le olle e per il cospicuo 
corpo di iscrizioni funerarie ivi 
ritrovate. A testimonianza di 
questo originario e grande pa
trimonio, sopravvivono solo 
alcuni colombari, rinvenuti 
nella prima metà dell'Otto
cento dal marchese Campana 
( lo stesso che scopri il colom

bario di Pomponio Hylas) e 
da Pietro Codini, proprietario 
del fondo. 

Si tratta di tre colombari di 
età tiberiana-neroniana che, 
dal nome dello scopritore e 
della sua proprietà, vengono 
conosciuti col nome di co
lombari di Vigna Codini. 

L'uso del colombario a Ro
ma si diffonde a partire dall'e
tà di Augusto e di Tiberio 
quando, cessata l'epoca dei 
grandi mausolei gentilizi, si 
consolida, in conseguenza 
dell'aumento della popola
zione, un nuovo tipo di sepol
tura collettiva ad opera di cor
porazioni funeraticic. , 

La sua origine e incerta. 11 
termine (ant. Columbano) 
proviene tuttavia da colomba 
(ant. columba) per la specifi
cità di queste tombe di so
vrapporsi a nicchie nelle pare- • 
ti in maniera tale da rammen
tare i ricettacoli destinati a 
ospitare i colombi. Questo ti
po di monumento funerario 
dunque, permetteva di risol
vere l'annosa questione del 
sovraffollamento delle sepol
ture: in ogni nicchia o loculo 
trovavano posto anche due 
olle cinerane il che consentiva 
di disporre, entro le pareli di 

queste stanze, centinaia di se
polture. -

Il sistema ovviamente era 
quello della incinerazione. Le 
ceneri venivano riposte entro 
olle o, nel caso di maggiori di
sponibilità finanziarie, in ur
ne, che in taluni casi poteva
no essere in alabastro, in mar
mo oaddinttura in metallo. ••• 

Al di sotto delle nicchie, al
l'interno di targhette, veniva
no indicati i nomi dei defunti, 
mentre aldi sopra, motivi zoo-
morfi e piccole scenette di ge
nere, completavano la deco
razione. .. -

La maggior parte dei co
lombari apparteneva a corpo
razioni funeraUcie di gente di 
bassa condizione, oppure a li
berti di famiglie gentilizie ro
mane. Costoro difatti, non 
avendo la possibilità di realiz
zarsi monumenti singoli, si 
riunivano - in associazioni e 
mediante una quota annua si 
garantivano l'accoglimento 
delle ceneri in ambienti mo
desti ma decorosi. - . > 

Non è raro tuttavia trovare 
colombari con una decora
zione raffinala e ricercata, con 
stucchi e pitture. Quando ciò 
si venfica il nsultato è spesso 

esaltante e produce ambienti 
di grande suggestione ed eie- ' 
ganza, cui spesso all'immagi- -
ne si affida la trasmissione di 
contenuti a sfondo teosofico e 
trascendentale. >• „> > 

Del resto, ce lo attestano Ci- ; 
cerone e Plinio, con l'inuma- " 
zione si restituiva il corpo alla V 
terra da cui era nato, mentre 
l'incinerazione era dettata da 
una • concezione animistica '.. 
secondo la quale con la cre
mazione veniva liberata l'ani- -
ma che poteva cosi entrare • 
nel mondo ultraterreno. È su ' 
questa concezione, a caratte
re prevalentemente dionisia
co, che troviamo più frequen- * 
temente riprodotti in immagi
ni i temi figurativi degli affre
schi presenti nei colombari. ,., 

Quelli di Vigna Codini sono • 
tra gli esempi migliori di que
sto genere particolare di se
poltura (sono a tutt'oggi con- '" 
servati all'interno di . terreni > 
privati) anche se non offrono, ̂  
come avviene invece per altri --
casi, un ricco repellono deco
rativo. Nondimeno si presen
tano assai interessanti per la 
loro struttura " che • ancora 
mantiene in buono stato le 
lunghe pareti traforate da cen
tinaia e centinaia di nicchie. -

Ieri ) minima Ili 

massima 29 

O c o i il sole sorge alle 5,36 r 
u 5 5 ' e tramonta alle 20.-19 

I TACCUINO I 
Salute per tutti? Esperienze e valutazioni da un'area 
rurale della Somalia. Il volume curato da Francesca Bran
ca e Rosa D'Arca (Franco Angeli editore), viene presentato 
oggi alle 17, invia Ulisse Aldrovandi 16, sede dell'Istituto ita- > 
lo-afncano promotore dell'incontro unitamente al Comitato 
intemazionale per lo sviluppo dei popoli Intervengono An
tonino Colajanni (universiià «La Sapienza»), Paolo Dieci 
(Cisp), Giovanni Di Virgilio (Istit. supenore di sanità), Cor- t 
rado Milesi-Ferretti (ministero Affari esteri), Emilio Tresalti ' 
(università cattolica del Sacra cuore). s • • • - " 
Contro il razzismo e l'antisemitismo. Mostre, dibattito, . 
testimonianze e proiezione del film di Louis Malie «Arnve
derci ragazzi», oggi dalle 19 in piazza Campo de' Fiori. Pro- • 
muovono l'iniziativa il comi :ato «16 Ottobre». Nero e non so
lo, Psi zona centro. Pds Campitelli.Anpi e Aned. - • ->» 
Assemblea nazionale della Sinistra dei club. Si terrà 
domani, dalle 9.30, presso l'aula magna dell'università Val
dese - via Pietro Cossa 40 - Al centro dell'incontro, che ve
drà la partecipazione di esponenti di diverse associazioni,, 
movimenti e forze politiche di nforma e di progresso, la pro
posta di un «tavolo di confronto» per preparare lo schiera- ' 
mento progressista dopo la nforma elettorale. • -• > 
Per non spegnere Radio Rock. Il trasmettitore della radio 
può cessare di funzionare da un momento all'altro: occorro- . 
no urgentemente 10 milion per acquistarne uno nuovo. Per 
raccoglierli Radio Rock ha organizzato per oggi e domani ' 
una maratona musicale alla quale hanno già adento più di 
50 gruppi. Al Castello - via di Porta Castello, 44 - dalle 15 di * 
oggi alle 3 di sabato, si alterneranno tra gli altri i Santanta . 
Sakkascia, Sentinels, Afrodisia, La banda della Treccia, ' 
Ghostly Medley, con la partijcipazione straordinaria del Ban- . 
co del Mutuo Soccorso. Pre::zo del biglietto lire 10.000. - > < -
Veglia contro la pena di morte. Amnesty International e 
il Coordinamento «Non ucc dere» hanno organizzato per og- ^ 
gi, una veglia per l'abolizione totale della pena di morte. In • 
piazza Campo de' Fion dalle 22 alle 24. . » — •>--»-
Per le riforme elettorali e Istituzionali oggi. Protagoni
sti, obiettivi e procedure nella XI* legislatura. Un seminario 
sul tema è stato promosso |>er oggi dall'associazione Centro '* 
riforma dello Stato. Aprono la discussione Giuseppe Cottur- " 
ri, Fulco Lanchester, Massimo Luciani, Andrea Manzella, Ce- * 
sare Salvi. Partecipano, tra gli altri. Andò, Ayala, Barbera, 
Barrerà, Cantaro, Chiarante, Ingrao, D'Alema, D'Onofrio, 
Rodotà, Ranieri, Tronti, Violante. Magri. Dalle 10 nella Sala . 
exhotelBologna-viadiSantaChiara4 <y--n-

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Decima: c/o sez. Eur ore 18 Conferenza di organizza
zione e discussione su questione morale (C. Rosa). 
Festa de l'Unità Ostia Antica: ore 19.30 «Donne e svilup
po differenze Nord-Sud» (V.Tola). •— •-• 
Avviso: oggi alle ore 17.30 c/o Federazione nunione del 
Comitato federale e Comrr issione federale di garanzia area 
comunisti democratici. » »* " " • '„ .~ 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per sabato 27 giu
gno, responsabilmente enjo venerdì 26 giugno in Federa
zione i cartellini'92 delle tessere fatte. >•" •- - . • r 
Avviso: chi fosse interessato a partecipare alla manifesta
zione contro la mafia del 27 giugno a Palermo, può telefona
re alla compagna Laura Di Giambattista al numero 4367225. 
Avviso: Sgruppo di.lavoro che ha condotto l'analisi sul voto 

' a Roma il S-6 apnle presentì il rendiconto sul voto a Roma a 
livello circoscrizionale - martedì 30 giugno ore 17*c/o Fede
razione (via G. Donati, 174). Conclude: Carlo Leoni-segre
tario della Federazione romana del Pds. — -
Avviso: si comunica che la nunione del Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia, si svolgerà in Fede
razione alle ore 17.30 nei g orni 2 e 3 luglio. ,-•.» -. . - • t 

UNIONE REGIONALE * '. 
Federazione Castelli: Ganzano ore 17.30 Comitato fede
rale per elezione Segretario (Magni) ; area di ricerca Frasca
ti ore 13 assemblea su questione morale (Giraìdi). -
Federazione Fresinone: in Federazione ore 17 attivo dei 
segretari e capigruppo dei comuni che votano nel 1993 (De 
Angelis). - - . - • , - ' - " .. ~, r 
Federazione Latina: Cisterna ore 20 direzione provinciale 
(DiResta). . ,*- • - . ,\ j „ 
Federazione Tivoli: Monterotondo centro ore 18 continua 
assemblea su questione morale (Fredda) ; Albucclone ore 
18.30 UnionecomunalediGuidonia (Scioti, Gasbarri). >.< 
Federazione Viterbo: Grotte di Castro ore 21 assemblea. -

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Gaia. Ai genitori, Enzo Beatrice e Mina, gli au
guri affettosi dei compagni della sezione Pds di Gaeta e del
l'Unità. Alla piccola uncaloroso benvenuto. _ 

"CE UNO SPAZIO IN PIÙ" 
OGGI 25 GIUGNO • ORE 18,30 

Via dei Rogazionisti, 3 •' 

INAUGURAZIONE DEL LOCALE 

birrerìa - pub - ludoteca - punto ristoro 
allegrìa - divertimenti , 

inteiverranno: 

Walter VELTRONI 
DISEGNI e CAVIGLIA 

Carlo LEONI 
Nicola ZINGARETTI 

LE DONNE E L'EUROPA 
QUALI REGOLE A MAASTRICHT? 

con -. 
PASQUALINA NAPOLETANO 

(europtulamentare Pds) 

Intervongono: 
- Glglla Tedesco, sen. Pds 
- Carole Beebe Tarantelll, dap. Pds 
- Gianna Fllardl, resp Ogil zona Est • 
- Pino Pungltore, segr. V Unione Pds 

Venerdì 26 giugno 1992 - ore 18 

Sede Progresso Donna - Sez. PdsTiburtino III 
Via Grotto di Gregna, 56/A 

a cura Coordinamento Donne Pds Tiburtlna 
V Unione Circoscrizionale 


